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ELEZIOI POLITICHE 

Uo HI iiile lOiicclto di SLiittcì l 'esercì 
ilo del (Imito elelloialc, non che liiUo le 
cose m lelicioiip con osso, che vorrei ii-
spellato fino allo «ciupulo anche il luiguag 
gio quando si pari i deiraivomento, o man 
tenute poi con gelosi,! e quasi con amore 
quelle fuibi Ijadizionah che l i lenirne delli 
libertà, nei suoi pruni tempi, aveva intro
dotto, e che puic hanno forvilo cosi bene 
alla precedente generaiione. 

Nossignori : ^lustata fino all' osso la so 
stanca delia coi», bisogna guasLinie anche 
la lingua, e a quella ongmaria e na/ionalc', 
che SI piestava per tutti i ca'ii e pei^tuttc 
le oirtostan/e bisogna sostituirne un'al t i a 
d'importazione oh'e quanto dire una lin
gua di pappig.(Uo. i ' 

Npn è per esagerato amme di origmalitj 
che questo nu urta, ne per dare alla cosà 
in sa steasa una importania che non ha, 
ma perchè ho sempre veduto andare di 
male in peggio anche le cose più sene 
quando chi vi ha la mano in pasta, iiiveiè 
di occupjisi di CIÒ che preme, si peidé ' 
dietro alle liasl, come agli aiticoli di moda 

Oia bastò che a qualche tiglio d'Albione 
sia saltato in capo, durante le ultime ele
zioni, di d.;iie il nome di ptatforme eletto
rale al programma delle medesime, peiehè 
tutti al di qua delle Alpi, ora oho l'epoca 
delle e'ezani si avvicina anche per noi, 
tutti abb.ano aft,.rrato subito per aria la 
parola, e dal pi imo all'ultimo, dal giorna 
Ione di gian tonnato e di glande autorità 
fino al giornaluccio di provnnia, quando 
parlino di elezioni, la pmttafotma non 
manca mai. Sono inezie di poco conto, e 
delle quali non si iebbe prezzo dell 'opeia 
inquietarsi, ma sono pero indizio anche 
esse di quella leggere/ia, di quelL povella 
di spiiUo the bcontoila pei il piesente, 
nò lascia sperine molto per l'avvenire. 

SI conia già qualche aneddoto gu -toso 
su questo affale della pìatloforma 

In una recente riunione di elettoli, pula 
caso d . del Missisipi, uno dcgl' interve
nuti avrebbe chiesto al presidente la pi-i 
rota pei avete inlormaKioni sulla pialtifnr-
ma, trovanJo sconvenieuto di andare a 
volare dove suona la musica a!h testa (i), 
0 dove I saltimbanchi fanno i I .ro csei-
cizi ( I I ) , e manifestando li sua pieferen^a 
che SI voti nel solito locale ( " I ;. 

Altro preopinante aggiunse ohe alaicrio 
SI copia la piaUafnrma con una tenda per 
il caso di pioggia ( " ) . 

fji»uando stire gli aneddoti , ed occii-
cupandooi anche noi della sostanza, posto 
che SI vuol fue i pappigidll, e copiare 
gì' Inglesi, facciamolo addirittura imitando 
la sagaoaa dei loro atli, più che l'cccentii-
cita 'olle loro espressioni 

Vale a dire, 'Ob che'ile ele/ióni sono 
alle porte, melti?moci amnc n o i a pailaie 
di una pialtafO)ma, Cìoò di un progiamma 
ekttoiale. 

CI manca foise li stoffa per lame u n o ' 
Chi osci ebbe d i l l o ' E si ci odo forse troppo 
Ungo il tempo, puma del voto, per comin
ciale a f'isooirerne ' | 

Io dodo ehu stolta ce ne sia d'avanzo, 
a che quanto al tempo ce ne sia poco da 
peideie. 0 il vano chiaccheilo, che si va 
facendo, ha forse lo scopo maligno e sce|-
loiato di piendtie per la gola gli elettori 
all'ultimo momento e di tiascinarli a vo 
lai e per soi presa, senzi che sappiano nem
meno perchè votano ' 

I buoni'^ittadini devono svegliarsi, e strap 
pare m tempo la maschera dal viso a tutto 
il oanigliume, dotto ed indotto, che ha 
fatto di una campagna elettorale un traffico 
mdeoent •. 

C h e ' Mancano lorse le cose di cui par
l a l e ' Ce n ' è da colmare una ptaltafoima 

C'è 0 non c ' è una questione d'Africa» 
C e 0 non c'è quella delle economie? C'è 
0 non c 'è quella che più scotta, la que
stione delle imposte? 

Oh verrà anche questa, si può st irne si 
curi. Parlatene dunque subito elettori, e 
non fatevi mcocconate dai cavadenti. 

Che se proprio è deslino che dobbiamo 
lare i pappagalli, facciamolo almeno imi 
tando il bello ed il buono: mostriamoci 
italiani, sia puro inglesati; cioè facciamo 
come gl'Inglesi che si curano prima delle 
cose, Cloe stabiliscono la piattaforma, poi 
fanno la eeinila dei suonatoli. 

Fai endo all'inversa corriamo davvero il 
pencolo di esseie suonati. f. b. 
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PARMWj 18 — L'ambdsciators italiano Ress-
mntsn n'paitllo stamane in congedo poi pochi' 
giorni 

PARIOI, 18 - Qeiìoi alinente 11 costitu/iori'» 
del nimistoio Oladslone è bene accolti dalla 
st impi (rancese 

lì opuiioae di molti giornali di Parigi elio la 
situ<7iouo politica non routflia, lopia,t«tto par 
la piesen/inel mmistoio di Ro^ebeiiy, amico 
di famiglia di Bisraiiok, e cho già si dichiaro 
favoiovolo alla triplico alleau/a. 

Il Tempi SI piooceupa però della presenza 
(Il Roseberry perchè, dice, sarebbe 1' mbarna-
?ionP dello cliaiivimi7ni' imperialista 

Nota nello stesso tempo ohe i un ladiealo 
avan?ato è elio Gladstone avii posto ceilo dello 
condizioni D'altronde il gabinetto Gladstone e 
tioppo occupato deirtome-j-ttte o dello quo-
stioui inleiiie poi ceroaro gloria all'osterò 

La Alberti, scr.ve cho un semplice cambia-
nionf" di peisono ni liighiltena non oambieiA 
l'oiieulaiilento della politica So latuplldoal 
leanzì non tiovoià un ausiliaro nel nuovo ga
binetto, r t taba vi troverà delle simpatio tanto 
più efflcaoi 

«E, oopclude, articolo di fede per l'Iiignil-
terra il controbilanciare l'influenza fiancete 
nel-MBdltnrttnso » " " 

LONDRA, 18 -^ Nella seduta odierda all,a 
Camera ilei Comuni si sono oi'dinate le ele
zioni pei iiuoM ininistii. 

La seduta fu sospesa stasera; si prorogheiA 
il Pai lamento i " ! I ' H " '« 

LONDRA, 18. —. Oh ex ministri si Mcaron'o 
a Ooborno pel iimottuie i sigilli alla Regina 

I nun\i nimisti' vi si iccarono pure pen la 
ceiiinonu del baciimano alla Regina. 

LONDRA, 18 ~ Vi fuiono due scosso di 
terremoto con una forte detonazione a Miltoid 
Haven nel paobe di Galles. 

Lo n s e trabiUarono, la popolazione pi col
pito nella via. 

— Furono nominati i seguenti sotto-segre
tari di Stato 

Edwarde Qry agli esteri, Herbert Gladstone 
all' interno , Georges Hn-.sal! alle Indie ; Sid
ney Bufton alle colonie. 

BFHLINO, 18. — La No>d Muisohe m 
occasione del genotliaco di Fiancesoo Giuseppe 
dice oho la Gei mania e l'Austria Ungheria si 
danno in questo la mano per rinnovale l 'al
leanza fiatertìa, cho già così sposso provò la 
sua potenza a prevenire e conoiliara. 1 

PIETROBtlRGO, 18. -= ASbicanasì else la 
Oommissione dei grani decise U soppieisione 
di tutte le proibizioni per l'esportazione dei 
cereali ancoia esistenti. 

La pubblicazione relativa è attesa uno dei 
prossimi giorni. 

SOFIA, 18. — In occasione dell'anniversario 
dell'avvenimento al trono del principe fuvvi 
un pianzo di gala a corte. 

Il principe brmdò al popolo bulgaio. Disse 
che all'estero il nome oella Bulgaria è cir
condato di rispetto Soggiunge Sono molto 
incoraggialo per l'accoglienza dell' Inghilterra 
0 pelle relazioni stretto eoi oiicoli competenti 
più impoitanti omopei 

Sono lieto della benevolenza ohe h corte 
alta sovrana dimostrò al popolo e specialmente 
a Stambuioit, s cui esprimo la mia soddisfa
zione pella dilezione degli aliaii di Bulgaria 
dui ante la mia assenza. 

SOFIA, 18, Il princips Ferdinando è partito 
pel Monastero di Rito, ove,si trattori i fino 
a l f a i | r # g | ^ ì ì Ì ' ° ' ' P ° « H M ! i t f 8 ì P P 0 P " " -

SOFIA, ìé — StambulofTb partito oggi per 
Varna. 

L'ex ministro Lszzatti a Milano 

La hombartha, 18 
L'on. Luzzatti, ox ininistio del Tesoro si 

trova da due giorni in Milano. 
Andrà a Beigamo oggi ad inauguiaiaro la 

Esposizione opeiaia ohe sarà apoita domenica 
In settembre andia a Cremona al Congrosso 
coopoiativo d'.acooido coi rispettivi Gomi
tati stabili di rimandai a i Congressi>ti |, delle 
Bapcho popolari o della Ooopernzlone Italiana 
che dovevano avor luogo nell'ottobre , si ter
ranno invece a Genova nella ventura priina-
\era .» 

Bicordi dei francesi iit lialia 

LA 

gUERRÀ PER L ' |NDIPEND£NZ& 
D E L L A F R A N C A C O N T E A 

Secolo '%Nl 

Traduzione di A, Z. 

— Il miserabile' . disse piano Marquis. 
— Si, e molto misei abile diffattil ripetè Ri-

chelieu con la sua voce lenta o bassa, e ben 
spregievolo por quelli stessi di cui er» lo stro-
mento... Egli ê  poi coito elio la scoppr'a del 
segioto della Maseticia nei a è il vantaggio ih 
più segnalato cho abbiate importato dal pijn-
eipio della guèira .. 

ti signoie dell'Aquila cessa d'essere perico
loso per VOI, ora che la sua maschera è ca
duta, e noi iiop contavamo cho su lui; bisogna 
pure che lo contessi, per assicuralo! il posses
so delia provincia che voi difendete con tan
to eroismo! 

L'inverno si avvicina, la carap.igna è ter
minata, 0 se ho qualche ciediip nei consigli 
di Sua Maestà il le Luigi XUI, essa non i i -
comincieui' 

La nostre ti uppo ueiilroranuo m Ifi ancia, >oi 

A pioposito del prossimo arrivo della 
squadra fianceso a Genova, un giornale pa 
rigino, la «Libello», oppoitunainoute riepi
loga questi l i toidi . 

« L'ordine del giorno del marosoialìo Bsra-
guaj d'IIilliers comandante il !• coi pò, i è'da
tato 'la Genova, 8 nel 12 maggio 1859 a Ge
nova, portate dal Vauban, approdò il yacht 
impei lale Regina Ortensia, ohe portava 'Nit-
ipo'eono in . Il quale Veniva ad assumere41 cd-
mando in capo dell'esercito alleato delle arnii 
itali me. 

« il sindaco nel giorno pi ecadente lo aveva 
annunciato ai suoi cOnoittadini con un mani
festo che cominciava con queste parole « Do
mani avrete l'alto onoro di ricovero Napoleq-
no IlL» 

« Appena la. Regina Ortensia fu segnalata, 
il principe di Savoia Caiignano, luogotenente 
geneinle del regno, il conte di Cavour, presi-
(lente del roiisiglio dei ministri, Nigia, mini
stro della casa reale, il mai obesa di Bierne, 
gran mastro delle cerimonie, il principe della 
Tour d'Auvergue, ambasciatore di Francia, i 
geiieial! francesi Ilirbillon, comandante la 
piazia, Leboeuf, comandanto l'^irtiglieria, e 
Froissard, comandante del genio s'imbarcavano 
sul vaporo saldo AmpMon per andare jnoon-
tro al hbeiatoie. 

«Napoleone III fu iicevuto allo scalo dal 
generale di Saint Jean d'Angely, e m mezzi? 
ad una folla entusiastica egli potè a stento 
giungere al palazzo leale, dove il marosciallo 
Baroguay d'ililliers aveva stabilito il quartipt 
generale, mentre i geneiali di divisione Ba-
zame e Foroy occupavano uno il palazzo Do
na, l'alti0 quello Durazzo 

« Una passeggiata che Napoleone III fece 
net sobborgo di Rivalora e nella via Sant'An
tonio fu una entusiastica ovazione, ohe conti
nuo al teatro o si ripetè fino al sabato nel 

qual gloino 1' impeiatoro parti per Aloi-
saudi la. 

«Il venoidi 13 allo sei ant , Yitloiio lilma-
nuele venne far a visita aH'iinpeiuto.c e dopo 
esserne usijito vi'ibiimonte ooramos>-o ritornò 
al galoppo al suo quartior generalo di Doeci-
raiano, , 

-;< Napoleone dito da Genova il proclamai fa
moso oho conteneva questo fusi oho ii\ etano 
in coito modo, una noli/ia bronzea 

< Soldati, noi veniamo ad aiutai e la loti.» 
di un popolo che vuole rivendicalo la sua m 
diondepza p sottraisi al giogo stiamerò -
una causa santa. Nella vrt doli' antica KORIA 
SI iendovunO|pubbliche sul marmo leiscrijiio-
111 per iicoidaie al popò o i Ulti nletnoeabili; 
oggi anche voi, pa.ssaudo per Mondovi, Ma
rengo, Lodi, Castiglione, Aroolo, Rivoli, mar
cerete lungo un altra via sacra, pinna di.qne-
sti gloriosi iicordi. 

Lo nuove anni di piccisioue ono inn^idlali 
in lontananza, esso non impeiliianno che, co
me |iol passato la baionetta sia 1' arma terri
bile della fanter.fi fiauceso. , , 

«Soldati, adempi,inio tutti il nostto dovere 
e eonlìdiamo in Dio i> 

«Como potrebbero adunque - concludo la Li-
berte, 1 soldati francesi non ossele Iloti di an
date in una città oho iiovooa in essi si caldo 
reminisceniei « 

avete vinto Richelieu'.. Per farlo, occorreva
no ttoinini come voi 

— Poise, monsignore, disse Maiquis con 
l'espiessione d' un legittimo oigogllo, forse la 
stona, un giorno, ci laia un titolo di gloiw, 
non già per avei vinto Riohelieu, ma por a 
vergli re&istitol. Oi resta ora d'adempire un 
dovere teiribile, dinanzi all'esecuzione non ci 
mostreremo debelli . Nei langhi dei difensori 
della Fianca Contea, si è trovato un tradito
re, più questo tiaditore era alto locato, e più 
formidabile bisogneii cho sia la sua punizione, 
onde arrestare col terrore quelli che volessero 
ancora tradiiel... 

Fra qualche gioì no Antide di Montaigu ron
derà conto de" suoi delitti al parlamento di 
Dòte... 

Fra qualche giorno il castello dell'Aquila 
Sarà scomparso, e sulle sue rovine, si semine
rà del Sale .. 

Le leggi feudali, quando colpiscano nella 
persona e ne' suoi beni un cavaliere fellone , 
permettono di lasciare in piedi una delle torri 
della casa demolita , affinchè il nome d' una 
vecchia razza non perisca totalmente. Noi an 
dromo uà po' più in là della legge vendi
catrice' . 

Il nome di Montaigu bi estinguerà!.., la 
torre dell'Aguglia cadrà contemporanearaento 
alle sue sorelle'... 

— Elquesla sarà giustizia . . disse Eichelieu 
trascinato suo raalgiado a confessare la venta. 

Il curato Marquis soggiunse, ma indirizzan
dosi ai soldati dei corpi franchi che lo circon
davano' 

~ Noi lascieremo il castello, e siccome non 

O^WBOS Ì3t miìtìt 
Plesso Asti SI batterono alla sciabola due 

soijt'umciail dell '8 beisaglifjji Furono flutti 
e duo fonti. 

X Ei ha da Roma cho sono itato piibblipatp 
le momoi io intimo di pi(pa Pio IX le quali co
minciano da quando il defunto pontefloe co
priva ancora la carica di vescovo d'Imolft. 
Vennero raccolte e pubblicato da Minocohien 
vecchio tamigliaro di papa Pio IX 

X A Roma alcuni elencali, i qniii fanno 
capo ad un ifoto cardinale, hanno deliborato 
di fondale un nuovo ciieolo cattolico, intito
landolo dal nome di Ci istofoio Colombo L'm-
tenziono dei foudatoi i, almeno apparentemoa-
te, sarebbe di costituire un fondo di pievi-
siono pei 1 marinai -vecchi icbi inabili alla 
navigazione. 

X La Congregaziono concistoralo unifor
mandosi ad un pareie del piopiio piefetto, 
che è poi lo stesso pontefice Leone XIII, h<t 
approvato la creazione di uni nuova diocesi 
vescovile a Chiavari, diminuendo così la giu
risdizione dell'arcivescovo di Genova. 

X A S. Marino in iissa, fu ucciso certo 
Ugo De Biasi L'uocisoie Alossaiidio Mal lotti 
e fuggito. 

X A Cibino, -fui corso Garibildi, Ai turo 
Benini, ventenne, uccideva d'un colpo di coì-
tello, Nicola Donati vetturale 

X A Brescia 11 capitano di oavallena sig. 
Solino, abitante in via Duomo, fu derubato 
nella sua abitiziono da ignoti ladii di lire 
miUo m donalo e oggettijd'oio J 

troveremo resistenza nella nostra rit irata, 
pensate cho ogni atto di violenza sarebbe un 
delitto I 

In questo momento Gerbas eutiò nella cap
pella. . , , 

— Capitano, di^s' egli, voi non sapete quel 
che succede ' 

— Cosa succede' chieèe Lacuzon 
—- Della truppe francesi e siodesi, che ven

gono da tio differenti direzioni, marciano vei-
so li castello e rapidamente si avvicinano. In 
meno d'uij quarto d'ora la cittadella f.ari cir
condata. 

— Sono numerose queste truppe? 
— I nostri esploratori, cho ci hanno por

tato questa notizia, valutano tutti i corpi di 
armata a cinquemila uomini. 

— Bene. Dov'è il^signor Raoul! 
— Egli occupa r ingresso principali) del ca

stello Ha disposto dappertutto dogli apposta
menti, tutti stanno attenti. , 

— Bene, npetè Lacuzon. , 
Poi, dopo avor iiflettuto un momento, chiese 
— SI son fatti prigionieri ? ' 
— Si, capitano, 
-— Fra ossi si trova qualche ufficialo d'im

portanza ' I 
— Uno solo, capitano. 
— E quale ' i 
— Il marchete di PeuqUièros. 
— Monsignore, disse il curato Martjuis al 

cardinale, o co-ja è avvenuto del signori di 
Longeville e di ViUosoi' , ^ 

— Essi hanncf lasciato il ofistello coutompo-
rane|inionte al conto di Quèbriant e al signor 
dell'Aquila. 

- . I . • I j j - • • ' 
— Gerbaà, diMo Laqu^on, fa eondttr ttui il 

marchese di Feuquieies 
Il tiombsttioio iispi *.i 
— Monsignor cardinale, prosegui il capitano, 

la troppo cho vengono in vostro aiuto hanno 
avuto troppa frotta, e nel vostro stesso inte
resse, le rimpiango. 

— Che volete dire, capitano ' 
—' Voglio dire, monsignnie, che voi siete il 

nostro solo ostaggio, e che por la nostia si
curezza qui essendoci tagliata la rifilata, bi
sogna ohe restiate nostro prigioniero.. . 

Marquis fece un gesto o s'apparecchiava ad 
interiorapere Lacuzon, ma questi non gliene 
diede il tempo. 

— Padre imo, gridò egli, pensate che io 
rispondo della vita dei omquecento uomini ohe 
mi hanno accompagnato I Pensate che un mi
nuto di debolezza o d'imprudenza può perder 
essi con noi 1 Voi siete sotto l'impero d' .̂in 
sentimento di generosità cavallei esca che dovo 
nspetlare, ma alla quale non posso obbedire ' 
E poi voi non lasoierete Sua Eminenza, e nes
sun pericolo potrebbe coglierlo al fianco vo
stro .. Noi siamo soldati, non siamo assassini. 

— Capitano Lacuzon, disse Riohelieu, io non 
ho alcun timore, so già che |voi non fareste 
altro che quello che è onorévole e giusto , e 
che 10 sono ai sicuro. 

— E avete ragione, monsignore. 
Gerbas rientrò nolla cappella, conducendo 

lui 11 marchese di Feuquières. 
— Monsignore, dissali capitano, volete dare 

al signor di Feuquières l'incarico di far ac
campare attorno al castello, nella posiziono in 
cui 81 trovano, le truppe che vengono in vo

stro aiuto?,. E indispensabile ohe quest'ordi
ne giunga pumi che siamo attacccati . 

— Avete inteso, generale'chiede d ministio, 
— Si, monsignoio. 
— Ebbene, andate. Voi vedete bene che m 

questo mometo non sono io che qui comando.. 
— Geneiale, aggiunse Lacuzon, sareste 

tanto gentile di ritornale ai castello dopo di 
avei compiuto il messaggio, del quale siete 
inoancato' E veiesimile che Sua Einniooz» 
abbia bisogno dei vestii servizi . , 

— Ritornerò, rispose i| Francese, 
— Perchè, chiese Marquis dopo la parten

za del signor di Prequièros, lai accampare le 
truppe attorno al c&stello invepi5,di mandarli 
nei loio quartta^'i'.. Non partiremo noi dw!H 
qua quesfa notte! , 

— ^0, 

, ^ E poiché' 
i ~ poiché non voglio ohe la nostra ritirata 

abbia l'apparenza d'una fuga... Noi lascìepa-
mo Bletterans di giorno, o i nostu oinquecen-
ta upinmj passeranno trionfanti,in mozzo, ju 
quindiciinllle Francesi che loro proseuteii^l^-
no le armi!.. 

— Ma non è questo un correre dioahzi ai 
pencolo'.. 

— Il pencolo non «sistarA... ' 
= Qual' è i! tuo progetto? 
— Ediconosceremo quando sarà giunto fi 

momento della sua esecuzione. 
Marquis non insistette. 
— Monsignore , disse iLacuzon indirizzan

dosi al cardinale, nulla v'impedisce di andare 
nel Tostro appartamento, è di prendere (juel 
riposo, 'liei Jquàlé dovete avere grande biso
gno... Io avrò l'onore, se lo permettete, di 
servirvi questa notte da eamoriero. 

{Coniiima) 
• Ili mul i ,>tu>! iHUt * . «' , 
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L'agitazione elettorale si diffonde, mal
grado il parere contrario dì alcuni che si 
aflìibbianó la giornèa di (jrandi elettori, e 
che avrebbero voUito differire la lotta a 
loro beneplacito. Tutto le notizie dai prin
cipali centri del Regno, e dai singoli col
legi confermano che la necessità di comin
ciare a spiegarsi e ad intendersi è pene
trata dovunque. ' 

• K ' . 

Questa necessi tà 'ò riconosciuta e dimo
strata nei nostro articolo di prima pagina, 
e no diciamo francamente i motivi: non è 
•né in otto giorni né in qtiindicìclie si può 
sviscerare un programma elettorale in tut te 
le sue: parti, farne accettare 0 respingere 
•le idee dagli elettori dopo matura discus
sione, per tarli poi decidere sulla scelta 
degli uomini chiamati a' rappi'esentnre la 

rloro volontà. È por questo che noi ab
biamo sempre considerato que,sta specie di 
cuffia del silenzio, :<ihe si voleva imporre 
alla stampa, come una specie d'insidia. : 

» • • , • . ' . • 

• • • • • • » « 

•:i contingenti e quasi tutti gli altri Corpi 
dì truppa destinati a prender parte alle 
manovre estive in tutti i Comandi del Re-
gnoj sono arrivati ai Campi rispettivi, e le 

• manòvre sono già incominciate sotto'eccel
lenti auspici, sia ilei riguardi dello spirito 
•militare sia in queilli delle condizioni sa-, 
nitarie, 
, Qnando accenniamo alla salute nelle file 

intendiamo riferirci all'invasione di ogni 
malattia epidemica, dalla quale "firiora for-

, lunatamente l'esercito è immune, astra-
zion latta da quei malori.che colgono tal
volta parecchi individui delle truppe in 
marcia nel periodo delle manovre. 

Speriamo che le manovre riescano altret-
• tanto proficue per l'istruzione, specialmente 
iri'quelia parte .che riguarda il movimento 
delle masse, ;e l'azione in campo per armi 
combinate. 

' Mentre il giorno'della grande rivista na-
.vale si avvicina, i giornali e lettere partr-

' colati da Genova segnalano il movimentp 
di tutte le classi di quei cittadini per pre
parare agli eccelsi espiti un' accoglienza 

"veramente degna della Superba. Cono
sciamo per esperienza che i Genovesi sanno 
fare le cose bene, tanto più che hanno la 
fortuna di possederne i mezzi necessari; 
ma non sempre la ricchezza si ao.oompa-

• gna col buon gusto, e a Genova invece una 
cosa,gareggia coU'altra. 

Parecchi giornali hanno dato una spe
cie di .elenco dei progetti dell'onor. Mar-

. tini per-la riforma dell'istruzione primaria 
e secondaria ; ma crediamo che l'elenco sia 
incompleto, e che il ministro mediti qual-

;che riforma di maggior peso-

Aosta, la gigantesca statua della MadotM 
che, per sottoscrizione pubblica fu fatta 
scolpire dai valdostani, e che da quella 
vetta attraentissima dominerà tutta la 
valle. 

Questa statua si compone di quaranta 
pez^i, ognuno dei quali pesa otto miria
grammi. 

LODI GH£ NOCCiONO 

11 Principe Ferdinando di Bulgaria non 
..tralascia occasione per far parlare di sé, 

non che per affermare la costituzione del 
Principato bulgaro sovra solide basi. 

In occasione dell'anniversario delsuo av
venimento al trono ha pronunziato l'altro 
giorno un brindisi, che niente rivela di 
nuovo, ma che ha un grandissimo signifi
cato nel momento attuale'. ' 

' Le parole del Principe, quali vennero ri
ferite dal telegrafo, riconfermano l 'antago
nismo fra la politica russa ed inglese in: 
'Bulgaria, e vi aggiungono una nòta per ri-
ivelare la rassegnazione del Sultano ai fatti 
compiuti. 

Si vede che a Stamboul 1' inlluenza in -
•glese ha tuttora il sopravvento, 

'. * * 
i l commenti della stampa francese usuila 
•formazione del rhiriistero Glad.stbne coin-' 
cidcno perfettamente colle' considerazioni 
da noi fatte'aricora da qualche giorno, non 
appena si conobbero i risultati delle ulti
me èleiioni favorevoli al partito liberaje; 
-quasi tutti i giornali, compi eso il Tcmps^ 
sono pi^rsuàsi che' il cambiariiento ' avve.' 
nutò non mOdifiche.rà raeno.pamente la po
litica estei^a dfell'ItighiUer'rà e che soltanto 

f 'italiavi guadagnerà maggiore simpatia. 

È accolta molto favorevolmente'là aoti-
j t iache il Governo ha deciso di sopprimere 
ì a proibizione di esportare tutte le specie: 
di grani. 
: 'Pare che le insistenze della Germania 

;nàci siano estranee 'a questa misura, che 
pèi'ò rie.spe vantaggiosa anche agli altri 

f g t a t i . . - ' -, ; :• . . . . -•:'.••'. •• . . . 

Noi non vogliamo diro ohe i ministri c'en
trano, por poco 0 per molto, in questo lodi 
cheiogtiì giorntì sriéggrtiò'tiii' gió^nili in for
ma di notizie pfessoohè meravigliose, erodia
mo anzi che essi no son vittime, poiché quel
le lodi é quelle notizie, creJindo una aspetta-
tazione fuor d'ogni misura e possibilità pre
parano la delusioni Inevitabili. 

Fra le molte no scegliamo duo, che ci sem
brano caratforlsticlie. •• 

Un giornale di 'Venozia, dopò avere accen
nato ohe la prima decade del luglio 1892-93 
ha dato 6,910,000 lire, cioè 1,910,000 lireplìi 
delia: decade del luglio 1891-92, trova, anche 
nella brevità di un telegramma, il mòdo di sog
giungere ohe «si attribuisce tale aurtionto al 
ministro Grimaldi, per i provvedimenti presi 
onde ovviare.agli inconvonti ;cho derivano 
dalia pentii-ia degli spezzati d'argetitò ». 

Ciò è detto por lodare il ministro, senza ri
flettere ()iù che tanto sulla verità della asser
zione. ! 

Ma quelli che, appena appena, osservano e 
pensano, sanno che la ;vera oagione (polche di 
spezzati mettalici non c'è stata mai nlagglor 
defìcìepza, come si vede nello campagne so-
gnatatfletìte) è la più copiosa importaziotìe di 
granOj la cui necessità siamo stati primi ad 
avvertire. 
• S'aggiungano gli efltettì del catenaccio, ohe, 
specialmente: nello zucchero, cominciano ora 
a farsi sentire, corno suole sempre acoadei-e in 
questi: provvedimenti. 

Questa è là Verità, la semplice verità; e le 
lodi ai ministronon c'entpano; riè'cì sì pos
sono, far entrare per nessuh verso. 

Però, questo è ancor poco in confronto di 
un'altra notizia, ]>\it stupefacente è ammirati
va, che;st legge in più d'nn giornale. E la no
tizia è che il ministro Grimaldi ha trovato il 
modo di alleggerirò le tasse che aggravano le 
classi povero senza accrescere quelle che ag
gravano le classi ricche, e senza diminuire le 
entrate-idéll'EraMo. • ' 

Né più, né menò- ' .; : 
È qualcosa che assomiglia al moto perpetuo 

e alla quadratura del circolo; e il povero mi
nistro starebbe fresco se dovesse proprio es
sere chiamato ad effettuare un simile program
ma finanziario. '. 

Oerto su chi riflette queste notizie meravi^ 
gliose non fan presa; ma quanti riflettono ! E 
non òd i gran lunga maggiore il numero' di 
coloro che da quelle notizie sonò ti'atti a non 
pensare del tutto, vedendo ohe altri ci ha pen
sato in modo cosi .soddisfacente ! 

E intanto i cervelli si scompigliano sempre 
più, e gli occhi del pubblico non rieseonio, at-: 
traverso al fumo degli incènsi bruciati al mi
nistro, ad intravedere nulla di vero. ' 

avere a le notizie e lo rosee 
.speranze d'un prossimo avvenire, non te-
aendo conto nella sua giovanile imprudenza 
del fiuto d'una polizia sospettosa di tutto 
e all'uopo feroce. Fu direi, la rivoluzione del
l'innocente e della buona fede, eppure festiva, 
esuberante di eroismi e di care memorie. Era 
un solo sentimento ne! cuore di tutti 
e, nella mente uija sola idea, la risurre-
z1otie?deUa:,Patr!à. .iSi crede'va ' alle, stesse 
simulazioni", che si reputavano impossi
bili. 
1 La stessa varietà di opinioni era armo

niosa: come i colori dell 'iride. Ma poi ven
nero le amarezze e i disinganni. Quell'U
nico. Sentimento, quell'unico filli, si divise 
e si moltiplicò in innumerevoli sentimenti 
e fini opposti, nei patrioti del domani che 
montarono sulle spalle dei patrioti del r i 
schiò e del sacrificio, e si credettero più 
alti. 

• IVla il nostro Fausto non fu mai eccitato 
dalla febbre bell'ambizione o roso dal t a r l c 
dell'invidia. ' 

"Egli guardava indifferente e perfino 
lieto talvolta chi gli passava innanzi con 
meriti ben minori e con arti più fine. Egli 
allora pigliava modestamente la via di 
seniplice operaio del pensiero e dèlia giu
stizia. Ma anche in questa via vi soiio de
gli eroismi, meno strepitosi, ma per avven
tura oiù ardui! gh eroismi dell'abnegazio
ne dell'utile proprio e dei sacrifici pel bene 
e per la paté altrui." 

Una gigàuksca statua della Madonait 
s u l l e A l p i 

Nel corso di questo mese sarà collocata 
sulla punta della Becca di Nona, presso 

LE BELLE PAROLE 
D'UN PRETE 

A Portogruaro il 32 maggio,:si è.inaugu
rato nel Palazzo scolastico un busto a Fau
sto Bono, gentile poeta, egregio patriota, 
che molto cperò per lo sviluppo dell'edu
cazione e dell' istruzione nella sua citlà. : 

11 quell'occasione furono pronunciati di
scorsi, che ora .son usciti stampati. 

Fra questi ve n 'ha uno del prof. Cicute 
del Seminario di Porlogruaro.' , • ,, 

Chi conosce il sacerdote prof. Cicute sa 
quale sia la bell'anima di codestuomo ed 
amrjiira ia.perspicuità e la, sagacia della 
sua,mente, l'intelligenza pronta .svegliata,: 
lo studio, assiduo, eflìcace,.,qualità giuste: 
che io resero ,a tutti caro, da tutti amato,' 
ignoto forse ai più, perchè,modesto egli -] 
l 'uomo dei grandi meriti - si cela agli^ 
sguardi ed alle ciarle del volgo. " | 

E noi ripqi'tiamo alcune parole .d,el di-, 
scorso' di questo egregio Sacerdote, che 
ricorda - egh professore a Portogruaro -
a qualcuno della nostra Redazione i più 
bei anni della vita.,... , ,̂  • :: ' '] 

Ma ecco le nobili paro le : : : :, ,' 
" E particolare per me, o signori, la: 

emozione che sentq in ques.ta-onaranza al: 
nostro Bono: perocché dopo avere assistito 
al suo doloroso tramonto, il .mio, mesto 
pensiero è naturalmenlti risalito alla splen-: 
dida aurora del caro giovinetto che posso' 
dire mio discepolq. 

,' Era l'epoca dplla (p.rvlda,, preparazione; 
al grande riscatto della Patria italiana 
dalla dominazione straniera. Forse, alcuni 
tra voi stessi si ricorderanno dell'entusia
smo con cui l'ardente giovinetto leggeva 
e comunicava agli amici i Ubri patriotici 

Sronaea del Segno 
R o m a , 17 . — L'uillcio tasso, al Munibipio, 

ha redatta uba lista complementare della tassa 
di famiglia, iieila quale sono compresi tutti i 
direttori, redattori e corrispondenti di gior
nali residenti a Roma. 

-_ yi oonferrao che i , lavori per la sistema
zione dei terreni per l'Esposizione di Kamà 
non comincieranno, Snchè il Gomitato non ab
bia impegni formali di aiuto dal Governo, dalla 
Pi'oviiiòia e* darOòtntine. Credesi che per le 
attuali strettezze ,flnanziarie, lion si potranno 
accordare tali soccorsi. 

— Giolittl arriverà, qui sabato alle dieci. 
=» S. M. il Ra terrà, durante le manovre, 

la sua dimora a Foligno; il tenente generale 
Driijuet, direttore delle manovre, i giudici di 
carapò 0 gli ufficiali es'eri risiederanno a Spo
leto. , , , , 

G e n o v a , "17. —• A Sampierdarena; i fune
rali dèi pati-iòta monzese Rota furono comr 
moventi! • . 1 

!1,corteo aveva^ cinquanta bandiere di asso
ciazioni militari e operaie e due bande. 

Precedeva: la Confederazione operaia; chiu
deva la Società universale di Sampierdarena. 

Calcolaasì a quattromila le persone che in
tervennero ai fniiorali, folla immensa lungo le 
vie. - Seguiva il carro funebre un carro con 
grandi, e numerose corone. 

Parlarono ni cimitero Armirotti, Pellegrini 
è gli assessori Tornaghi e Devoto. • 

11 ministro Giolittl telegrafò al Prefetto a 
nome del Governo perchè porgesse le proprie 
condoglianze alla famiglia Ròta. 

F a n o , 1 7 . — Una tragedia. — Lungo il 
corso Vittorio Emanuele un giavanotto certo 
Montesi Ettore ferì con vari coipi di rivoltella 
alla lesta certa Virginia Agostini per causa 
ignota, ,, . . . 

Egli sparavasi poi un colpo contro sé stesso. 
Fu trasportato all'Ospedale dove trovasi in 
pericolò di vita. 

A v e r s a , 1 8 . = Il principe di Napoli è ar
rivato, ossequìto dallo autòrif,^, accolto con 
entusiasmo dalla popolazione. La ;città è fe
stante. 

Aos t a , 1 8 . — Il presidente del Consiglio 
onor, Qiolifti ó partito ieri a niezzodi'da Cour
mayeur. Trovò in tutti ] paesi percorsi cor
diali dimostrazioni: Isindaci e i Consigli co
munali accorsero a salutarlo. 

Qui le' autorità lo ricevettero all'ingresso in 
città, imbandierata e festante, 

IhMunioipiò offerse a Giolittl un banchetto 
dì trenta coperti. 

Qiòlitti è partito per 'l'orino. 
• ' fòviho, 1 8 . -t» L'Oli. Giolitti è giunto da 

Courmayeur, accòlto e festeggiato a tutte le 
stazioni dai sindaci 'e dalle rappresentanze lo
cali. - Durante la fermata di alcune ore ad 
Aosta ricévette il Municipio, le autorità, le 
Deputazioni di Sotìletà cittadine; visitò l'Ospi
zio dei poveri e il ricovero coll'ànnessa scuola 
pratica'd'a'gricoltùr.'i.i 

1 aro Fraiicei-co al <IUHIO, in causa dot lavoro 
medesimo, furono rese inservibili alcune stan
ze della casa d'abitazione. 

Una donianda fatta al sindaco dal Brugnolo 
non ottenne alcun effetto ; sperasi che così 
non avvenga ancho dell' istanza fatta al pre-
tetto! M. A. 

P i o v e , 17 . — Concerto vacata istrwmen-
tals. — {rit). Dui trattenimento datosi lunedi 
sera nel cortile della trattoria alla Fontana 6 
inutile òhe vi dica come tutto sia riuscito a 
meraviglia. : , 

Nulla turbò l'alagrò e regolare andamento 
della fe,!tà ; mediocre però il concorso. 

Le società Filarmonica e Corale, la prima 
sotto, la direzione del sig. Ercolani, la seconda 
del sig. Berti, riscossero applausi. Il tenore 
Mattioli e il basso Biolo ebbero dal pubblico 
grandi ovazioni. 

I fuochi d' artifìcio riuscirono a meraviglia. 
I, fortuiiàti vincitori del due .anelli d' oro 

furono una signorina ed un giovanotto "del 
paese. ' ' ', ' 

II servizio di,,ristorante e bottiglieria fu iiiap-
phntabile sotto la direziono del simpatico sig, 
Vittorio Pietropan che merita ogni riguardo 
e l'appoggio dei suoi Bonoittadini. , , ; 
, Il ricavato,tu di L: 113.64.'Spese L.'51.10, 

per cui L. 62i54 rimasero a beneficio dello due 
società, cioè filarmonica:e;corale. , ' 

C a m p p s a n i p i e r o , : 1 8 . (A. S.) = Nel nù
mero 40 del giornale didattico .«La Scuoia 
Nazionale » ho letto, una Noia mintsleriale 
di somma importanza tanto per i maestri eh, 
quanto per i Comuni; e cosi,ho creduto'utìle 
di pi-egare la ben nota gentilezza dell'esimio 
sig. Direttore del Comune n pubblicarla nel 
suo diifuso gìoriiale per norma dogli unì ,e 
degli altri che sì trovassero in sìmiìì conti'p-
versie. Aggiungo poi òhe tale Nota fu data in 
risposta, ad un ricorso presentato da un egre-
,gÌ0; Ispettore scolastico dì: questa :pj'ovincia a 
S. E. il ministro della pubblica istruzione. 

Nota mintsteniale 
«A risoluzione dei quesiti fatti dalla Si.V. 

cen la lettera controdistinta, e relativi alla 
òòhtròvèrsia sorta fra codesto Consiglio scola
stico provinciale e il Cornune di..,., (provincia 
di Padova) riferentesi all'uso gratuito dei lo
cali destinati ' ad abitazione dèi maestri ele-
monhari, le significo quanto appresso: 

, « 1 . il Comune di....i :non ipuò. sottrat-si 
all'obbligo di cedere i locali del i fabbricato 
scolastico destinati per uso alloggio gratuito 
ai maestri, poiché, allorquando venne elargito 
dal Ministèro un sussidio al Comune stesso per 
la costruzione delle scuole, esso Comune sì 
obbligò di dare alloggio gratuito ai maestri in 
quél fabbricato ; ' 

« 2. Il Comune non potrà pretendere dai 
maestri nessuna quota per affltto dì tali al-
10ggÌ|: 

« 3.: La convenzione dovrà gessare osser
vata dal Comune, anche se la concessione del
l'alloggio non sia accennata, nell'avviso di con
corso; 

«4. Il Comune potrà svincolarsi dall'ob-
bligo di dare af maestro l'alloggio gratuito, a 
condizione però dì pagare all' insegnante una 
còngrua indennità; 

«5. Il Comune di..... sarà fatto obbligò, 
d'ora in poi, di mantenere l'impegno preso, 
accordandogli .sanatoria sui pagamento degli 
arretrati ; 

« 6. Le norme predetto verranno anclie 
applicate per quei Cornimi olie ottennero 
mutui di favore. » • ' : 

CRONACA jEiiiA PRQVIHGIÀ 
I {Nostra corrispondenza particolare) 
Ci t t ade l l a , . 40 . ^"Beneficenza — Nella 

festa dala domenica séra a beneficio deli' U-
:nioH6 Operali» e delle Cucine ocouoniithe si 
ricavarono L. 72 nette. Non è nVolto,' ma si: 
dove accontentarsi, 

II lavoro delle fosse. — Circola porila citlà 
una voce, che persiste ad incolpare IP lavoro 
testé fatto alìe fosse, come causa delle l'ebbi i 
intermittenti patito dai figli di cerio Brugno-

h PROPOSITO ; 

DELl'MSSSSINiO D! MOMSELÎ  
Riceviamo fe pubblichiamo: 

Padova, 17 affoslo 18^2. 
Amico carissimo, 

Ogni qual volta succedo un gravo reato 
curiosità legittima del pubblico o dei rtpOrtA 
si affatica a ricercare i pnrtieolai'i dell'ì^Tvl 
nimento, e sopra tutto ci tiene a rènder pu 
blioo tutto quello che si conosce, e tutto quel 
anche che la fantasia fa crederò di coaoscei 
Ciò é inevitabile, specialmente in un paese d 
possiede la più ampia libertà di stampa; e 
in fine è umano, a sarebbe inutile pensare 
chiuder la bocca degli uomini e delle rispe 
tive femmine, come si chiuderebbe la boa 
di un sacco. 

Qualche volta, i-ara poro, assai più rara i 
quello ohe s! potrebbe credere, codesta pai 
sjone di ricerche, di dicerìe, di conquestion 
giova allo autorità oho hanno l'obbligo d'inve 
stigàro ; ma assai di froqueulri genera la pi 
deplorevole confusione. 

Ma'quando l'.tutorità è Inti'ivnniiU, mi sem 
bra che tutto codesto rumore dovrebbe inflni 
cassare, osi dovrebbe aver fiducia nel criterii 
logic<. di coloro che hanno la responsabiliti 
dell' istruttoria, senza cercare se il merito delli 
tal scoperta spetti al carabiniere od al dele 
gato, al Preloro od al Procuratore del Re, a 
Giudice istruttore od al Sindaco. Coloro ch( 
per ingraziarsi' o l'ubo o l'altro di codesti si 
gnor! vanno strombazzattdosimlll cote, rendom 
Un' cattivo servizio, non solo ad essi, ma an
che ialla ginstisia. 

Il pretendere poi oho l'autorità, la quale è 
seriamente responsabile davanti alla leggo, 
vada appagando ogni giorno la pubblica cu
riosità o raccontando una scoperta, o ribatten
do una falsa notizia, è proprio fuori di ognil 
ragione, e sarebbe veramente degno di severo] 
biasimo quel funzionario che a ciò si pre-

CRONACA DELLA CITTA 
P e r G a i z ì g n a n o 

Ci scrivono in .data del 18; 
«Dopo il disastro, la crisi municipale. È. 

doloroso, ma non bisogna perder la bussola.; 
È appunto nei momenti scabrosi, e difllcilì: 

che ognuno, iiGl'a sfera delle proprie .forze,e 
atttribuzionì, deve mostrare quella fermezza: 
d'animo e di carattere che .sono richieste^ 
dàlia situazione anormale e critica in cui ci 
troviamo. , , :,i, ' 

Il sig. G.̂  V. che pur conta tanti,tìtoli alla: 
pubblica benemerenza, ha date, le proprie, di-; 
missioni dall'uflicio di Assessore. 

Ammetto che chi serve nn Comune, noni 
serve nessuno e che è continuamente esposto 
a dicerìe e calunnie; ammetto che injtirtti i 
paesi del mondo sianvi persone cho'traggono 
profitto dii ogni .pubblico, anche' calamitoso 
avvenimento;' per spargere là discordia e.ij^ 
sospetto anche tra persone oneste, e henèriié--' 
rlte ; ma non posso ammettere che/'qneste 
persone oneste e benemerite abbiano'li cedere 
itile basse :,piierilità d' un volgo-'sipesso inco
sciente.,'sempre maligno, tantò-'nèlla prospera 
che.nell'avversa fortuna. ''-' "' 
A'•'Un po' di calma ; non' cedere alle prime 
impressioni ; la luce si farà, se non subito, 
col tempo. ,. 'JÌ: 

Il cav. Saggini sindaco, sta impavido sulla 
breccia ; imitiamolo. » 

—«-<0W9-<»— 

In nome di Dio ! sì abbia un tantino di fl. 
duóia in coloro òhe hanno in mano le cose 
della giustizia ! si iasoino quieti e tranquilli 
Non se li turbi ogni giorno con questa o con 
quell'altra questione. Se sì hanno delle cose 
ssriein mano ohe possano .aiutare la giustizia, 
si partecipino a chi si deve; che oerto il far 
ciò non è atto disonesto, ma può essere qual
che volta doveroso per un cittadino. 

Tutto questo insogna la vera educazione ci
vile a cui un popolo dove abituarsi ; sopra tutto 
divezzandosi alquanto da quella smania mor
bosa che dal giorno in cui si trova un cada
vere insanguinato, fino al poco, od anzi troppo 
istruttivo dibattimento pubblico (ridotto spesso 
uno spettacolo. Indecente) tiene nervosamente 
agitata alcune classi della popolazione, le quali 
accorrono quotidianamente al tempio della giu
stizia per contemplare lo belve umane, colla 
stèssa malsana passione colla quale sì correva 
ùu tempo .all' anfiteatro per contemplare le 
belve del deserto. 
• B dopo le sapienti dlscossioni delle parti, i 

verdetti dei giurati e le sentejize dei giudici, 
tornano a casa colia testa cosi piena di argo
mentazioni diverse e contradditorio,' cbo fini
scono col domandarsi sul serio noi loro in
ternò; ]Ma, che cosa è veramente la giustizia? 
Triste, ma pur frequente quesito, poiché invece 
di aver veduto attraverso ad un limpido cri
stallo, son costretti a lavorare attorno ad un 
rebus, e ciò non,è bene in verità.- , 

Non è colpa degli spettatori, non è colpa dei 
giudici, non é colpa forse di nessuno. È colpa 
di leggi mal digerite, peggio applicate (qual
che volta non volute applicare) di ambienti, 
di influenze, di tutto quel complesso di cose 
ohe travaglia ogni nnstro Istituto, e che re
clama monti alte e mani robuste per ritem
prare vìgorosamento'la fibra del Paese, che 
si dibatte in mezzo a tante miserie. 

' , ' , , , > . X. Y. Z. 

Pubblica.Js t i ruziQue. , ^^ Movimento dei 
maestri. 

Il Bollettino dellHstruzioae pubblica confer
ma i seguenti professori dell'Università di Pa
dova straordinari: Alossid, Cervosato, Triconi, 
Serafini, Panebianco, Battoìli, e Gaesbtto, co
me incaricati. ••" 

Tolomoi, Landucci, l 'ertóm, Pertìle, Bru-
gì, Tammassia, Sicerdoti, Bouorae, Favaro, 
D'Arbàìs, yeronese,:teàri, Ricci, De Leva, Bo-
natéllì, I C'errai, Ldltl,' Ilagnìsco, Baragioia, Sìl-
vesti-i, Legnaz4!i(: Omboni, Zamb|or, Bernardi, 
Chicchi, .Ciotto, Turazza, Battelli, sono nomi
nali incaricati a Padova. .. 
, ll.i.professòre straordinario Cortese, é trasfe

rito a Toriilo; 
Assistenti sonò confermati Salvotti, Turaz

za, Tomasatti, Schenk, Cavazzani, Vivaldi, 
Lussana, Romano, Zanibonì, Oyio, Fabbris, 
Négri, Detoni, Lussana Silvio, Pacher, Cagna-
to. Strapazzo», Pappati, Oaviizzanì .Alberto, 
Schwarz, Ceoln, Stefani, Cappelletti, .IJillO'W, 
Anderlini,' Mazzaron, Marchesini e liullo. 

Sono nominati assistenti Carrara, tìhìra, 
Zecchini, Serafini, Tonio e Soabia. 

Sì é accettata la rinuncia dì Volpi da pro
fessore delle Scuole normali. 



! , • 

MovSiheiito di t r n p p o . 
OgKi p(>r l.-v nortni «iUn i cappelli piiimili 

ilei borfiiKlieii atli'apRoiio rattoiizione iloi cit
tadini. 

Sono 1 .liersaBlifi'i del J' roggiment» iirri-
Tati lers'eVa. 

E sono puro atTivftll (iit<'sla mattina i sol
dati del 75- ili ilistaccamonto ii Venezia ed il 
roggimonto 38 pm-e di Vonezia. 

I liPrsaglimi sono nccasormali a Casa Neri 
a S. MftS'jimo, od in parto a Sant'Angostino ; 
Il 'M ó allis caaorraa S. Marro, a Savonarola; 
i! 18 a S. Giustina. 

I,a notto passala sono partiti i richianiati 
dal Distretto militaro di Padov.i; questa not
te si muoveranno dalia cìtt.'i tutto le altre 
truppe ; per prima partirà la Brigata Napoli 
*-'76. 

Il 

N u o v o l«{jes«>eJ'e 
Ci scrivono da IMontagnana 19 : 
Oggi ohe nel patavino Ateneo si proclama 

Dottore nello matumaticlio (iibcipline il nostro 
carisniiao concittadino POMELLO DOMKNICO, alla 
gioia della famìglia e ilei nuuierosi parenti u-
uiamo da sinceri amici il fervido augurio che 
al neo-dottoro sorriila una splendida carriera. 

il paese quando vede accrescersi laschioia 
dei giovani che all'umore per lo studio dimostra
no di associare quollo di vivo interessamento 
'per le civiche istituzioni non può che ripro
mettersi bone pel suo avvenire, e all' amico 

^jortese MENI che già dimostrò questo suo pa
triottico sentimento oggi che conilo il frutto 

•di lunghi e indefessi studi noi tributiamo lodi 
ben meritate od auguri di utili imprese. 

B. F . 
. • * 

t . a l a u r e a d i u n a m i c o . 
ieri la bontà, lo .studio e la bravura ebbero 

il loro premio : VITTORIO ZACCHI, bellunese, 
vìnte ardue prove colla voloutà e la fede di 
un forte, veniva proclamato ingegnere civile 
ed architetlo. 

Dire quanto ci goda nell' animo 1' annun
ciarlo è inutile: ViTlouio ZACOIII sa quale sia 
il nostro alTetto; a noi basta in quest'oggi dire 
all'amico: vivi felice ! 

Momin ie i i t i n e l Y e n e t o . 
Fu nominata una Commissione incaricata 

di sorvegliare i lavori nei monumenti nazio
nali del Veneto, tra i quali la basilica di San 
Marco, il Pulaazu Ducale e l'abbazia di S. Gre
gorio a Voneiia. La presiede il ooinm. Bollo. 
La compongono D'Andrade, Partini, Pa-isagiia 
e Vanutelli. 

e fi 

Momwmenti pubb l i c i . 
Fra le altro disposizioni contenute nel bol

lettino dell'Istruzione pubblica ne troviamo al
cune riguardanti i monumenti. 

Fra questi vanno comprale le riparazioni 
all'angolo della gran sala della Ragione a Pa-
do5'a. 

; I n o s t r i a i n n a s t i . 
1 All'ora annunziata, accolti dalla banda cit-

'tadina o da parecchie persoije, arrivarono da 
Genova,! nostri ginnasti, felini del successo 
ottenuto. 

Fino alla Palestra comunale furono seguili 
da molta gente che tratto tratto li volle ono
rare anche di acclamazioni. 

« 
; . , • " • • • • * * 

D u o b r a v i u o m i n i . 
! Treviso e Oodroipo perdono due bravi ed 

ouesti uomini : Luigi Coletti ed Enrico Zuzzi. 
: Trevisano il primo, di Oodroipo l'altro, tutti 

e due onorarono i paesi natali o l'Italia, colie 
armi, col sapere, colle volontà. 

Additarne ad esempio i nomi e le virtù è 
obbligo sacrosanto per chi li ha conosciuti. 

' ^ • • , ' . .• . 

, • - - ^ - . . ^ •• . . • • • ' tìi • * 

A P e d r o c c M . 
•Questa notte, poco dopo le 12, sotto la log-

getta ohe prospettali neg.DallaBaratta un uo
mo di apparente condizione civile, s'era més
so a trovar da.che dire con i camerieri per 
jl prez/.) di una consumazione. 
; L'insistenza sua, che dipendeva se'si Vitole 
;da .soverchio vino bevuto,, era tale da attrarre 
duo guardie di città, le quali con buone ma-
jilere persuasero il nostro uomo a tornare uh 
pochino in sé stesso. 

,E cos'i infatti avvenne; poco dopo bronto
lando un poco se si \uole, egli sa \M iva alla 
' o l t i d i c i s , 

ir» @ 

A C a m p o d a r s e g o 
Un egiegio amico di Oampodarsego ci nana 

un latto ameno, del qu ile e bene che la cro
naca non sia prua 

ftomeniea passata col tieno di Pido\a smon
ta la alla stazione di Cimpolai ,ogo una signo-
inla, H quale, senza compiimenti uscita di 
stazione piese una Ma attraveiao i campi e 
non 81 fece pm vedere 

?l tieno successuo di Pado\a porta\apuie 
a Oampodarsego un gio\ allotto, che lutto ti
mido e iiifelmto, si pi esento a le ipostazlone, 
si^. CalhiLhini uchiedondolo se pei caso ,\-
vtsse tenuto uni siguouni xlti, bionda, srar-
ma anzi che no, dal poitamenlo disin\olto,'a 
peisonciua slanciata, occhi neii, manine pic
cole, piedini idem 

Tante caratteristiche datS"*oon. tutta la pos
sibile precisione se fecero intendere a buon 

multo chi fosse la pooorolla rintracciata , re
sero noi tempo stosso consapevole il aig. Ool-
bacchini dei rapporti ocoorii fra i due, la fug
gitiva e l'insecutoro. 

K viva Dio; chi e che cosa poteva essere 
costui se non un amante ? 

Un. fosse chi si voglia, fatto sta che. presa 
la via indicatagli, si mise a camminare a passo 
affretlato nulla badando ai a2 gradi e più di 
calore, dei quali lo deliziava Febo, poco ami
co delle avventuro galanti. 

Quel giovanotto fu in quel giorno veduto in 
parecchi paesi dei dintorni; arrivò anche tino 
a Camposampiero; cercò ovunque della rondi
nella, ma nulla, nulla, nullui il destino congiu
rava contro di lui. 

Si decise Hnalraento, e pensando ohe per 
altra via ìa bolla fanciulla fosse tornala a Pa
dova, co! primo treno si ridusse di bel nuovo 
tra lo nostre mura. 

Ma al sig. Colbacchini era serbata un'altra 
sorpresa; poco dopo, all' ora della partenza 
dell'ultima cor-ia per Paikv.'ii, la signorina si 
presenta, quieta e tranquilla, corno era parti
ta alla Btazione. 

Vi fu chi si ìntero.'-.'-ò di avvisarla ;dell' ac
caduto. 

Mentre !o si disse tutta l'avventura de! gior
no, la bella bionda non flato, non fece un mot
to: (ìnito il racconto le scappò di bocca una 
parola: ah ! cane, fino a qui... 

Ma intanto giungeva il treno di Padova che 
portò seco la bella incognita la quale ba re
cato a Oampodarsego matassa da dipanare per 
una buona .settimana. 

Tant'è vero che se ne parla ancora e in 
modo tale da attrarre la nostra attenzione. 

A l l ' e r t a s i g n o r l u c I 
Va a zonzo per la città un monellaccio che 

si diverto a toccare lo signorine con una bac
chetta intrisa di pece, rovinando allo me.le-
sime il vestito, 

È questa una tale cattiveria che meritereb
be una durissima lezione, perciò sarebbe de
gno di encomio chi potesse riuscire noli' in
tento. 

I s p e z ì o a e a l le a n g u r i e 
Mai come questa mattina una grande quan

tità di angurie passarono sotto l'ispeziono a 
S. Chiara. 

È raccomandabile però la maggioro solerzia 
e sono desiderabili le cautele maggiori prima 
di mettere in vendita, specie in questi giorni 
di calore affannoso e sofifecante, tutta quella 
roba, che a volta potrebbe tornar nociva alla 
salute. - ' 

Noi confidiamo che la solerzia e l'intelligen
za del signor ispettore Fustinooi siano una 
grande garanzia per 1" esecuzione precisa di 
tutte quel'e norme che possono salvaguardare 
la pubbhoa igiene. 

. » . 
D i m o s t r a z i o n i . , ' 
Una'nostra Corrispondeuz» particolare da 

Camposampiero ci dà notizia di dimostrazioni 
più 0 meno logiche, più o meno chiassose colà 
avvenute. 

Non crediamo opportuno dare particolari, 
che non possono riuscire interessanti alia mag
gioranza dei lettori. 

U n e p i g r a m m a . 
Ogni tanto anche,un epigramma può servire 

a metterci in buon umore. 
Questo è nuovo, quasi euovo di'zecca : lo 

ìspiiò la votata del carabiaiere a Polesella nel 
momento del nubifragio. 

Eccolo ; -
Laggiù in Val Poìesalla 

Mentre infuria turribit la iirocellai 
Vola por Falto sfecis 
Fino iin carabiniero. 

La genio elio lo vedo 
E agli ocelli propri quasi più non crfldo, 

•Esclama: Ora quel prode 
Par voramonte uà angelo enfltoiie 

Decesso . 
Con dispiacere annunciamo la morte improv

visamente ieri avvenuta alle ore 11 3/4 del 
càv. Fracassi Alessandro dì Brescia, d'anni 
46, capo del a nostra Stazione ferroviaria. 

La sua ìndole buona e gentile seppe catti
vargli presso lutti sentimenti di stima ed af
fetto, che ora lo fumo rimpiangere con vero 
dolore 

\1 bi i\o 'uii/ion Ilio noi m udiamo commossi 
un sliuto, e pei supoistiti di^gnti a tanto do 
loie, noi abbiamo una sola puoU \oglia il 
Cielo lenii e, col ricndo delh virtù del'estin-
to, la^vosti t ambascia 

STATO UIVILB Ul PADOVA 
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Mol i l i i-isiln Anni di \ iuo i io iniii l mesi 6 
Olmi l i n i II „ildl l l ia i l i HUil SI mi},i 0 lliov vedovi 

FragjI Tfsii Adnlpjnii i %', ci'lilw coni|sii\i,;5 U U | ^1,^t)iaS-%»' '(t l , , r i m o r c h i a t a d a u n b a t t o ' l o del l ; 

I blmAino di'l I'.%J d'.™!2H'.--.-iiaiiitane*i».*.«oiirtotta-iM4 nostro-porto. » 

I bimliinu del L 
I iiiu I l u i . ( indilli lu TiiiMpiK unii 

Il III II I mi la III 

I nllilliiin lil S 
W S l l l l MJMIU N 1 Uiiiiiuiii N 
MMlìIMllNI B ,.10 I ui„i tu l o J n i u i iguili coili-

i n i u n (Oli / i i i d h i k m fu (iiusippo siiili 
M O i n i . - 'invola h'Iice di Lui^ji iiiim Zi ijirrjio con

iugalo. 
Gnndiotto I[,'ilin di Luigi anni i . 

di Ihdov 
3> villu I ioli 

I 

illeUinoAi II»,.. .;, .,,.,f 
H,«CiTK. - Mandilifi. 3 •'F.'VIÌIÌÌIIB'N; 8. , 
MOmi. - SciiilmelIbSCiUiriiia fu Marini)stiniSllcaliiiiniJii 

RIlììUo. •' l ' ' ' '' 

fprin.!Z Ann,T ili l.*^gn?o mesi II. ' ' 
Ziuinn flanar» Malta fu Sanie anni 73 casalinga vedova 
ì'ronilalo ViUDrio d | lAntnnin anni ^ mrli 6 
l ' e i a Rirlmil Guliriflii In fi. U. anni 72 r.iral. coniug. 
TOUPHO N.ilo!p Ui Al^(*ìo .nniìi - 9 mm h liovaio nel. 
I hiniliino dol P . L j di l'adova. 

M i e pnbiiliéazioni matrìmonìnli 
del 14 ' A g o s t o 1 8 9 2 ' 

Pn'mà, puhbHcazitmt 
Bortoli Siibastiftiio di r,uiaì calzolaio con 

Pa'ìolato Sorafina fu Domonico domestica. 
Tosia Vittorio fu Antonio mereiaio con Ber

lini fliaspppa di Luigi sarta. 
Zampiron Andrea di Anioiiio maniscalco con 

Fossato Maria fu Luigi casalinga. 
Snppieì Nicolò di Aristide possldanta con 

Bonino Amalia fu Vittorio possidente. 
Ongaro Massimiliano di Dernardo ingegnere 

con Banoi Marianna Zolla fu Cosare agiata. 
Tutti (li Padova. 

Toiion Clemente fu Francesco impiegato 
ferroviario in Venezia c(sn Marchetti Maria 
fu Oiovanni casalinga di Padova. , i 

Forin Giovanni di Antonio custode in Pa
dova con Rampazzo Angela fu Pietro casalin
ga in Bovolenta. 

Pizzo Enrico fu Pietro commesso viaggiato
re di Padova con Pascoli Maria di G. B. ci
vile di Venzone. 

Palmani Ferruccio di Giusto amento di com
mercio di PadovajÈon Minozzì Elena fu Alo:,-
sandro maestra elEÌraentare di Monza. 

Turbato Clemente d'ignoti guardia carce
raria con Clirussi'Luigia fu.Koderico casalinga 
entrambi in Lamiaho. 

ftecoììiU pnbhìicnztoni 
iJal'Zio Al turo fu Oiovanni'negoziante-con 

Favaretti Kinnia di Arturo casalinga. 
Contin Giulio dì Antonio contadino con Ollin-

ohio Carlotta di Antonio contadina. 
Tesearo Cesarei fu Domenico calzolaio con 

Franco Giuseppina fu G. B lavandaia. 
Fabrini Giulio di Augusto tenente 75" fant. 

con Mislrorigo Anna fu Francesco possidente 
Bazzaro detto Maccoia Giuseppe fu Burtolo 

cocchiere con Gava ICIisa di Ales.saudro came
riera. Tutti di Padova. 

Dal Lago doti. Enrico fu Emilio r. prete 
re in Vi'mìnore con Pozzan Gina fu Angelo 
possidente in Padoya; 

Zanon Luigi fu Luigi falegname in Trieste 
con Supan Maria di Supan Luigia sarta di 
Trieste. 

9G,li5 
30H,M 

ttomii 18 
Rendita contanti 
fleoJit». per Une 
4Dèf|ea<>^l<> 
(dedito moMliare 
Azioni S. Acqna P u lliSO, 
A?ìonlS IirmoMliaro ^ 0 3 , — 
Parigi a 3 mesi - , ~ 
Lonilra a 3 mesi — , -

Milano 18 
Keaàitâ  it; • oorftanti . 53Ì45 

1 line 911,85 
Azioni .Mcdìterr. . 540, -: 
Lanificio Rossi 101>;>,— 
Coloniiicio Cantoni 352 ,— 
KavignjiionO generalo 269 , i 
Raffineria Zoeohcri 288 , -
Sovvenzioni 
SocieU Veneta 
Obblig. niorid. 

> nuove 3 0[ 
Francia a vista • 
Londra a :t mesi 
Berlino a vista 

Venez iu IH 
Uendita italiana l}&,^0 
Azioni Banca Venola 228 := 

» Soeieti Veneta —,— 
» Col. Venoz. 2 » » , -

Oliblig. presi, vencz. ^ 6 , -

, » ' . ' f i renze 18. 

IS2,= 
S I , 

8 0 7 , -
259 ,— 
I W , — 

4(!,!(l 
U»,JO 

Uiindiia italiana 
iCanabio Londra 

s Francia 
Azioni F . M. 

Mobil, 
T o r i n o 18 

9:i,!ij 
2(5.08 

104,07 
606,50 
C7I1 , -

Reodita contanti 
» line 

Azioni Ferr . MoJit. 
» » Mer. 

Credito Mobilhre 
Eanci flazien.iltì 
Banca di Torino 

n:i,3.-i 
115,47 

5 4 1 , -
1107,-
(»-,_ 

13S0, 
4 ò i i , _ 

Papig i Ut 
Rendita fr. 3 0[0 
Idem 3 6[& peyp. 
Idem 4 II* OlO 
Lloai il.tl. 8 Oi» 
Cambio 8 Loniìra 
Consoli(F.iti ingl. 
Obblig. ioffibarde 
Cambio Italia 
Rondila tmca 
'Sim di Fungi 
Tunisine nuove 
Egiziano lì Old 
Rendita ungherese 
Rendit.i spagouola 
Itnnca scontfr Parigi 23tì,^i> 

99,07 

ìoim 
a t , 8 5 

, 56,19 
97 IjS 
910, 

3 l l 8 
91,15 

1 6i>ì,60 
48,%75 
492,50 
DJ,r>8 
04,18 

571,87 
1112,— 
87.10,---

84 ,— 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie merifljonalì 646,25 
PTcstito russo 79,— 
Piestito portogbose 23,56 

Vienna 18 
Rend. in c.irta 96,43 

s in argento 95,15 
» in oro 114,01* 
D senza iuip. 100,45 

Azioni della Banca 1 0 0 0 . = 
. Stab. (ii cred. 816.== 

Londra t i 9,60 
ZcccMni irap. fi l ì8,~ 
Kapolooni=d'nro ' 9^49 

Ber l i no 18 
Mobiliare 108,10 
Austriaeln i;'.9,IiO 
Lombarde 4S,90 
Picndila ìlaliana 93,40 

L o n d r a 18 
Inglese 97 IjS 
Italians. 9 0 I | l O 

.4ia|iitane*i».*.«oiirtofcta-iM4 nostro-porto. » 

I^A P I Ù ' P O T E N T E CALAMITA, 
per otteners il legittimo poaseseo d'nno grande 
ijuantità di oro e biglietti di banca, è certa
mente l'acquisto dt qualche biglietto della 

• ., 0 a A. N » E, 
IW LOTTERIA NAZI^f^ALE -Oì 

autorizzata colla logge 24 aprile 1890, n. 6824 
serio 3- I ' ' . 

Questi biglietti costano una lira ciascuno, 
concorrono a Ì5,M0 premi da lire 

200,000 - 100,000 - 10,000 - 5,000 
ecc. da sorteggiarsi il 

31 Agosto e il 31 Mcemhiv 
del corrente anno, e possono vincere tanti 
premi per oltre 

i s - 4 0 0 , 0 0 0 L U " e "SJ 
La validità dì biglietti è apèrta in Genova 

presso la Banca 
Fratelli CASAlìKTO dt Francesco 

Vìa Cario Felice N. 10 - Genova 
e nelle altre città e presso ì principali Ban
chieri, Oambiovaluto, Banche popolari e Casse 
di risparmio. 

Nostre informazioni 
E r a v a m o es i tant i ad accogl ierà u n a 

notizia perve tmtac i ria G e n o v a , ma l 
g r a d o l 'a t tendibi l i tà della fonte , c i r ca 
le parole , che sarebbero s t a t e p r o n u n 
ziate d a un oont r ' ammirag l io al ban
che t to offerto l ' a l t ro ieri da l Comi ta to 
dell ' Esposizione agi i Uf&ziali della 
s q u a d r a i ta l iana a t t ua l inen te a Ge
nova . ' 

E d esi t iamo ancora , m a l g r a d o che 
in u n a corr ispondenza d.* G e n o v a al 
Fanfulh di ieri se ra si a l luda chia
r a m e n t e a l fat to, s t igmat izzandolo . 

l i P re fe t to , nel suo b r i n d i l i , aveva 
al luso al pross imo e lieto a v v e n i m e n t o 
della r iv i s t a nava le pas sa t a da l R e 
alle squad re di t u t t o il m'ondo. 

Il contr ' j immiTaglio a v r e b b e r i spo 
sto presso a poco ques te paro le ; 

« RingraiJio per le l u s i n g h i l e e-
spressioni iftdirizzato al la m a r i n a nii-

. l i | i r o e m a o d o un saluto fin d 'ora a 
H m t e le bandiera che fra poco sven-
toleranno^ nelle acquo di Genova , seb
bene io jiensi che in ques t e acque 

^taMafw non dovrebbe sven to l a r e in 
l i A u n a c i rcostanza che u n a b a n d i e r a 
so la : « la nos t ra . » 

, .11 Fanfulla conunenti i nel suo Oior-
no per giorno ques te parole che non 
r ipor ta , dicendo oh3 dei nos t r i gene
rali e ammirag l i è da fidarsi q u a n d o 
comba t tono , ma da t e m e r e quando 
par lano , - e chiedeva al minis t ro di 
p r o w e d e v e . » 

Noi vogliamo lus ingarc i a n c o r a c'ie 
il con t r ammi rag l i o sia s ta to f ra inteso, 
pe rchè i n caso diverso le pa ro le rife
r i te , m e n t r e il m farebbero onore al 
suo . t a t t o , sarebbero, a n c h e c o n t r a r i e 
ad ogni segola di convenienza . 

s 0 I A R ,v D .\ 

Brama l ' un chi f^razia implora . 
Best ie r tdti'o e i l tc>':o iiniiwra ; 
Fujjiji , ah fugjji d a s l ' mtu'f 
Che g i a m m a i dissero il MÌT. 

Sìilcgaziom disila .^cinrada 2ireMi/e)ifo 
A-1'll .UJOLA 

J^Jiu •VÀJR.IET.À. 
D u e \ i t t i i n e rti u n pesce c a n e 

deiiumu da Massun m data 17 
«Una disgia? a giiMssima locadiie l'altro 

teii nello strotto di Messina 
Alcuni cihbiesi \euis u o in una barca da 

Rvgio in questi citld 
A CUCI 100 mitii loiiun i dilla spiaggia, 

os^elldo II niaie glosso il i igipzo Santo'Ca-' 
luso, tiglio del pidioii dell) birca, vedendo 
guizzile ui( pesjCf, sle^e l.i mano per pren-
deilo, mi pei dotte Itquiìibiio e cadile iu 
mue 

Il [ i l i t SI shiicio nelle uiqui pei salvarlo, 
e nascilo ui alienai o sU\ t pei ti irlo a sa!--
V unouto quando un griss) | 8 c,̂  tane, aller-
riti eutianibi gli iiilelici, li tuisuiù negli 
abissi del mai e 

IJ'equipaggio rimase atterrilo a questa ter
ribile scena. 

:K>sai:"1:±c50laaa:*i 
—r«» 

Intcu( len/ ,e fli Finanztx 
; UOMA 1:9, ore 8.. a. 

(S) 11 16 dal Ministero delle finanze fu
rono spediti per la lirrna reale al Castello 
(li Vidsaranclie i liecrfli di promozione dei 
nuovi segretari della carriera ili prima ca
tegoria nello Inlemliìiizc del Regno, riusciti 
vincitori nell'i'same di concorsi) svoitiisì 
fra il 20 gennaio ed il 2 giugno dì que
st'anno, esame elle lu uno dei più liif-
ticili che si siaiìo finora dati ncU'ammini-
slrazione governativa. 

A tìenova 
ROMA 19, ore 10 a. 

(S) Un (lispiiccio (la t'isbona inlbrma 
che 1,1 eorvctlii liariliotoiiieii Dias, paitirii 
per Genova onde assistere alle feste di 
Colombo. ì i 

I II Re su l le Alpi 
1 ROMA, 19, ore M.SS'a. 

(S) È |)r|)babtlo che il Re, prima di re
carsi all' inaugurazione del inonuinento di 
Villono limaimele a Livorno, visiterà lo 
truppa manovrariti sulle Alpi. 

L'onur. Pellouk • vi ai recherà dopo il 
Consi|;!»o dei mlnisirt nella prossimi Set-
Umana. 

L e sopprens ion t 
(lei «nanoitzinl di depos i t o . 

ROMA 10, oro lì 'a. 
(S! Gli studi relalìvi alla sop|ire.ssiono di 

parecchi dei magazzini di deposito di ge
neri di privativa isi l'anno procedere ala
cremente, ma nel massimo .secreto, sicché 
non è possibile sapere quali saranno i sop 
pressi, molto pm che; da ipianto mi si as
sicura, nulla è ancora deciso riguardo a 
( j U C S l i . 

Non posso quindi dirvi S ' Ira questi Ear."» 
iiiii-lu' ii iiiiigazzino di Padova, che oct corre 
voce fosse fra i sopprimendi. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PADOVA 

SO agosto 18b2 
A niezzodi wero di Padot/a 

Tepipo medio di Pado""» oro 18 m, 3 s. 5 
Tempo medio di Roma ore 16 m. 5 a. '33 

Osservaz ioBl m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livallo medio del mare 

IS agosto ' Ore' 
9ant . 

Ore 
3pom. 

Ora 
9 pam. 

Baròmetro a O'- clil. 7(51.6 759.5 758.6 
Termometro eentigr. -1-27.4 -t-31.6 -1-86.1 
Tensione del vap. aoq. 19.5 16.0 1 19.7 
Umidità relativa . . 72 46 79 
Direzione del Tento . calma ESE ESE 
Velocità chil, orar, del 

vento 0 6 i 13 
Stato del oioio . . sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 18 allo 9 ant. dei 19 
Temperatura massima = -l- 33-.0 

» minima = -f 'S-.6 

P. BELTRAME Direttore. 
F. SACOHHTTO Proprietario 
Lfone A'naeli, eer. responsaWi». 

L A 

LOTTERIA NAZIONALE 
Auto r i zza t a colla Legg-e S I a^iUa ÌW^ 

N. (Ì825, Sar ie 3 ' 
È a o n z s d u b b i o !a pl'b, v a n t a g g i o s a 
|)tììehò a s s i eu ra un ^Srsmio c e r t o 
og'ni Con t las io fil numof i o o n t e -

cu t iv ì , o l t r e al la p robab0i tè , 4 i taf t t s a l t r a v i n 
ci te ohe p o s a n o rng-ffi u n g e r ò l a fiositìiiitta £iomm,i 
di Li re QUAT'niOCJSNTOMSLÀ, 

SempHciaalmo o spìccio ó ì\ me todo tJì e s t r a 
zione col qua le «olio apazio di pocho oro v o r -
r a n u o es t r a t t i t u t t i i nufuorl \ i neou t i , 

P r e m i S d ' i f i l ) S^i-em! 

UA I I Q K 

2 0 0 . 0 0 0 •- iOO.O0l> - 1 0 . 0 0 0 
i:^ 5.OO0 - l.OOO - ecc -Ci 

pasrabiii t u t t i in con tan t i eonxa a lcuna r ì t e u u t a 
pdr tasso od a l t r o , 

I , ' impor to d i t u t t i q u e s t i proiui voane d o p o -
a i ta to ai la Bancr. NasiGualo, Sode d i Genova, s 
il pajjfamento a i v iuc i to r i coifiliiGitìfà a p p e n a 
e i fe t tua ta !* cs t ra^ iono . 

I big-lìotti Bono d is t in t i sol solo n u m e r o p r o 
gress ivo senza sorie o ca tegor ia ; per cut t u t t i 
senza eccoziono c o n c o r r o n o a i p t a m i a possono 
conseg-u ime paiecol i i i u c iascuna Ctìtrazionn 

U n N u m e r o cos ta 

UNA LIRA 
Kìvolgers i a l l a B a n c a 

Frateili Casarelo di Francesco 
"Via C a r l o Fe l i ce , I O , G e n o v a 

e presso ì principali 
B a n c h i e r i e CamWoval is te 

REI. asotfo 

SOlItNi TRANQUILLI 

' F i D ] E U S 
o 

Chiodi fumargli 
V E R I D I S T R U T T O R I 

I>F,I.Ll!l 

Z .-A. BSr SiS .A. !=&. E 3 
M o s c h e o d a l t r i i n s e t t i 

Si preparano e si vendono nella F a r m a c ì a 
Francesconi alla Sirena — PAJìOVA. 

iGlEi^lCO PROFUMO 
O'AFFÌTTÀIIE 

subito; casino di villeggiatura aMootemerlo ir. 
amenlssinia posizione. 

Per trattare rivolgersi presso il deposito 
carta Luigi Jaeob e 0. Palazzo Zigiio. 

Al Gaggian sì conserva un • portamontte 
contenente qualche lira rinvenuto da un ca-
ineriere, del caffà stesso e depQjitatjOi fsl banco. 

O - l A ^ D I I T O I3'.A.-VlOOI-.TUR.J^ 
•i I • (PADOVA) AJ^TICII IERQ (PADOXA) 

3 ', ' 10 minuti di carròzza dalla Stazione di Padova 
p r e m i i t o a d ive r so Espos i z ion i c o n mediinlìo d ' o r o , d ' a r g e n t o , d ip lomi 
d 'onofle e con p r e m i o di S . A. R. la l>n(!hessa di G e n o v a airB3pt)SÌ7Ìono 
I n t c r n | t z i o n a l e 1 8 9 2 p e r v a r i e t à d i - r azze i t a l i a n e , 

GRàÉDE ALLEVAUSENTO 01 POLI! J À Z I O P L I ED ESTERI 

»s- UOVA D.\ INCUBAZIONla lì l'ULCINl A l'IiEZZl UlSTftEl'TlSSlMI "CJ 

Catalogo riccamente illustrato a citi ne fa ricerca alla Casa 
O. F . L I O N in Al t i ch ie ro (PADOVA) 
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1. G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari . 2 M a g g i o 1 8 9 2 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

(Urotto 8,47.». 
») ) i',%Ì*H 

liiieto 6j25 » 
O/i.n 7,69 » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
acool. 1,21 -» 
misto 3,35 » 
Urotto 6,49 » 
omn. 8, 1 » 
»qeel. 10,20» 

w4i i»r>i (d 
| , 2 » 
9,15» 

11,— » 
l„50p, 
2,30» 
5,101. 
6,36» 
9,15» 

11,20 «. 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
hìl> 6,10i» 
diretto 9,"=i» 
aooel. 10, &» 
otan. 12, 6» 
diretto 2,Ì5p. 

» 4 , = » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6428 ik' I 
7,29» 
9,44 V. 

U , 6 » 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7 » 

l ' a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

.lon. 7,39 a. 
1ir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
Ju-et 4,41 » 
bus 7,52 » 
acc. 12,12 Q 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p . 
fi, 9», 

l<r,BO » 
l,.14a 

B,20 p, 
2,J5» 

11. b» 
9,30 », 
f.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - D o l o g n a 

omn. 6,38 a. 
misto 7,.'')5 » 
accol, 11,14 » 
diletto 3, 7 p, 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 

1,60» 

P a d o v a - V e n e z i a 

5 7 ^ misto(l)5,— 57 
6,30» 

10, 6 » 
1,30 p. 

(2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20 

9 , - i 
12,36 p. 
'4,-*- » 
4,21 » 
8,1— » 

10,50 » 

_Vene<,la;.PadOva 
nii«to(3)g, 9 a, 
» 6,20» 
» 9,20 » 
» «,44 p. 

i » 4,44» 
» <4) *!, 9» 

7,—a. 
8,50» 

11,50 » 
5',18p. 
7,14» 
8,Tr» 

10,42) 
(1) Fino a Dolo al SaKnlo — (S) Mm a Bolo il Sabato e giorti Tltify] 
|8) Da Bolo al S«l)»to = (1) B» B4» "' babaio o sloMpWfM. 

i t l i l ano -Verona -Padova 

éir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6, (fi 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 8. 
7,48» 

10,50 » 
l,13.pi 
5,46 » 
7,60» 

. JM[est«;p-Ddlne 

ji^ret(o' 5,15 î.' 
3mn. 15,43 » 
ftiis,to '• 7,69 » 
(inn 11, 8» 
diretto 2,25 p. 
iniBto 5,12 » 

» 6,30» 
ima. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8.60 f. TroT, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. TrOT. 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. b,—. » 
da Rov. 5,15i» 
mieto 9,"= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udlii^-lVIesire 

misto 1,50 a. 
omii. 4,40 » 

idaTreT.10,60 » 
diretto 11,15» 
omn. l ,10p. 
omn. 5,40 fe 

daTrev.6,35h 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
»7,33» 

10,33 » 

MonseUce-Legnago 

omn.' '7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,c™ » 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

Leonago4Monse l ice 

miŝ io 7,20Ìi. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,36 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Béi luno-MontchcìJHi ia 
"onTn. 4.50 a. 

H o n t c b e l l u u a - B e l l u n o 

misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.5U <,, 
8.49 p. 
8.18 p. 

JMV. 
omn. 1. 8|ii. 
omn. 8.18,| . 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

JPadovs i - Bas sano 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassanortadova 
E,29a.| 7,19 a. 
8,37 » !l0,30 » 
3, 2p , 
7,13» 

4,55 p. 
9, 6» 

P a d o v a ' B a g n o l i 
mislo- 8, a. 

1,39 p. 
6,40» 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,«= a. 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 

7,38 a. 
12,~p. 
6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
6, 

misto 
omn. 

= n. 
8, 5 * 
2 , - p . 
6,22» 

7:16 a., 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 

fclf 

onm. 
,lii.>tO 

5,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,15» 

V i t t o r i o - C o n e g l l a n o 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 !» 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13 * 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

C o n e a l i a n o - V i t t o r i o 
bmn. 7,50 a. 
misto 11,== » 

» 1, 8 p . 
emù. 3,65 » 

« 8,45» 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9, ia» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,«=i= a. 
» 11,30 » 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

FERNET-BRANCA 
SrEOJAUTA DEI FRATELL I BRANCA Bi,liii,flNo 

F o r n i t o r i d«*la R . C a s a > . • . • ' « ' ' " • • • •'•r,< 

1 mti GRE NÉ mssEOooNowrmo m OENUINO PIÌOÙMSSO 
'' Medaglie d'ore alle Esposizioni Na|ziona!i di Milano i88i e Torino i884, 

ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 
MeibOJrae 1881, Sidney i88o, Briisselle 1880, FitadeKìa 1876 e Vienna 1873 

Gran Btpldrna dt 1- grado all'Esfostzìone di Lenirà 1SS8 
Medaglie A' or» alle Esposhtoni jii Barcellona distili ,a Parigi {889 
Gran Bifloma d'Onore ~ Palermo 1892 - La yiii alta ricompenta 

V Ilvo drl FEIiNET-llIlANXA 0 di picvoniic la iiidimiioiii ed è latiomandalo pai olii wNie fililm intiiiiiiileini e 
venni ; qutsia sua oinimrabile e soipicndenlc aiionc do^ulilio bolo l>inl,uc a grocralinaio l'uso di ijtic<la lipianda ed 
ogni famiglia farebbe beiic ad e.sseine provvisia. ' 

Questo liquoio (oiiipoMo di iiigifdicnli vegetali H prende mcwiilalo eoli l'.icqua, col 'ell7, col \ina e (ol «Ufi!. — 
La sua azione principale ..i 6 quella di correjigoie i'ulpuia i la dibole/za del (ialinolo, dMlimoliu' 1'appellilo. l'aciliU 
Ij dijcslione, è sonini.micute anlimnoSo ( si ranoniatida alle piivone Mipjiflie •! quel iiialiweie piodnlld rtilllo iplocu 
noncliè i|! inai di «loniafO, capogiii e imi di eapo, laudale da caluve digî iiioni 0 deliolei/a — Molli aiiiHlilall foedioi 
prefeiisri.no già da unto len pò l'uw dil 1 rllM 1 DilAM A ad alili ani 111 solili a f̂ endeiH m tasi di simili i.ieoraodl 

rflelli (.aiaiitili da ceililii ili di ulilitits infilai.e e ili H )p|insenliii7e iMuiiicipiìi e foijn Molali 
V i a g g i a t o r i pel V e n e t o s 'gg. LUIGI D K P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Prezzo bottìglia . 'ande L. 4 = Piccola L. Z 
EsiKere suir Elic'ietta la firma asversale FRATELLI BRANCA e C. 

I 

P a d o v a - M o n t e b o U n n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,«=" » 
» 6, 5 p.l 

6,30 a. 
12.50 p. 
'J',54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto i,\0 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

ULSIDNE SCOTT 
1 D'OUO PURO DI I 

ÈÈftTO DI MERLUZZO 
cou Q^LICEBINA ed'IPOi:OS:i?ITl • 

• Idi i t A L C E e S O D A -
Tra voite più efficace dell'olio di fegato serti-

pilce senza aessuao jSei suoi incdiiTenìentl. 
SAPOR'E ©B i lDEVOLE i 

n Mini8t«>ro d k n n t é m o con su» ddoinione 16 luglid 1890, 
sentito il parere di massima dèi Consiglio Snporiote di Sanità, 
^lermette la vendita de l l 'Kmuls ione S c o t t . 

Usisi solBmonte la gonuiua EHOIiSI^HK SCOTT , 
ffrepurata dal Chimioi SCOTT & BOWHB. "̂  

mm SI VÉNDE IN TUTTE;, LE FARMACIE « H 

I7 
sTTETffTSi fmmm 

XXVII, - G8i,21 - 513,19 - 29,10! -
748,35! - .')60.4(>ll - o7,22 - 727,41 -
43,9,5,6,5,60,7 - 66,6,10,8,10 - TO.St, 
lififib - 727,1 - 43,63,5 4,5 9,8,9'-
211,46 - 276,12 - 4,'),9,,j7,73 - 9,8,3, 
5,9,7,2 -19,2,32,9,8,4 - 10,2,3,8 - 43,2, 
9,5,19 - 37,03,73 7,7.1,1» - 729 9 - 727,1 
- 43,2,9,2,32,5,66,2,9,37-1,1 -66,73,0, 
6.), - 66,2 - 727,1 - 2,;i7,"3,<),8,9,37 8: 
- 0,2,9,73,4 - 43,9,03,7,73,66,37 - 721] 
- 89,5,19,73.9 • 691,2 - 9,5,89,8.66,2' 
- 43,«,5,6,8,.17,-2,9 -640,28-0,2,9,73,10 
- 563,62 - 1104,26 - 89,8,10.37,2 • 946,7 
- 781,19 - 395,9 - 977,53 - 511,25 -
316,73- 4 7 ,7,8,.3,8 -.5,9,7,8,60,2,37 -
b80,31 - 4..\66,.W,2,39,fl6-0 2,'),73,8-
43,2,9,37,8,37-1126,54-llf,7,31-732,1-
857,3 - j l l,2,-> -401,3 - 736,00 - 1115,41 -
0,3,9,89,7.1,89-652,15-743,39-37.63,2-
6,16,13 - 1J,9,.'V,0,37,9,2,4,8 • - 611,59 
771,24 - 401,3 -' 325,32- - 4.2,19,32, 

14 - 987,30 - 727,1 - 691,1 - 0,3,9,8, 
h9,8 - SlOvlO - 34a„32 - 727,1 - 89,5,19, 
73,9 - 638,3 - 809,4) - 2,0,63,9,7 -
321,54 - 43,9,5,41,5,0,8,37 - 686,16 -
37,63,9,43,73 - 2,10,2,06,7 5,66,5' -
786,35-220,20 - 73,43 - 216,37 - 803,27 
- 342,32 -078,2 - 7,8,4 8 - 1115,41 -
977,60 1140,-<!7 - 744,6 - 0,3,9,8,8'»,73,5 

70,20 -32,63,2,9,2-991,02 -111,31, 
- 2 5 - 29,101- 1115,41- 6,41 -563,62 
- 43,8,2,66 37 I - 994,62 - 1146,27; -
1145,20 - •l.V--S*'^Ì!',2,-,6pl,2.i.-,^^^ 

,glllllieOlOS|,.liEZiPE e Confetti 
COSTANZl autorizzati alia venjita dal Miiistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con quc&t! medicinali si guariscono, radical-
. mente '/ri', aliì'di dl| le ulceri m genere e le goncree recenti e croniche 

di uomo eidonna, anche le più ostinato, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianciii e segnatamente gli stringimenti uretrali di quaU 
sidsu'tfàtà'e ciò ora non è l'inventore cn« lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esinm medici-chirurgi M.i Gagnoli di Gengvai G. PizzfEtti 
di Parma, E. Di 'Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamantó di amalatì guanti, lettere e certificati visibiU origi
nalmente meià a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle l i ant ; ed m parte fedelmente | 
trascritte nella dettagliatissima !Stru?iQne e h ' è annessa a deth medi 
email. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guai igione con Borprenilente brevità di tempo. 

A cclcic che non raggiungesse! e a | ccmprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pag<ire la cura dofio verificata la guarigione, me
diante trattative da com enirsi dilettamente ccll'inventore Costanzi. 

I lezzo deiriniezicne L. 3,oo, con siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
Piez/o dei ccnfetti per chi non ama l'hso dell'iniezione, scatola da 5o 
L. 3,Bo. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S Giovanui e presso la l^armacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovmci<< nieai<inte aumento di cent. 75 - Esigete 
sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la firma autografa m nero del-
rinventore. 

i l i il f 110' 
A f̂ii'n vhi iiljinosa o Gasosa 

cT'cacis^tma jicì la e in a n iiommin) itel/c mnlnllie cnmnie /lannpon 
ve) ìmtnlo 0 (olfln il^'l UIÌKIVI'. Pei la i/ttanlì/a ,Ji qat. wido catbo-
mco^ dì CHI e n<(tniKìile /oìinìa, è iniììciiìi^^ìwa pei- iili klomacìn 
deìioU e che itoti IÙ^SOHU "•o/joilnu i ii/i/r/ne d'In Aci/ire l'eri agi-
natie. — J ' e* i-i^H'^ile e i/jiin'iii hi'im'a 1 w j 11 mie da ^olti, lon 
vino, ,\ci) opp'^ eoe tiinli' jitunu, cn/i) 1 (nìn ilinaiih il pa'^ln 

hipuu,giire duiiai p j r e / . l o a e d c l F o n t a n i i i o di Pejo «1 IIULSCK, 
nelle l^ariliaue e dciiosìli ainntnrinli 

a Ln mreziotie C. BOROHETTt 
III P A D O V A depo'-iin pi mciiinie pfvs'O la Dilla Pianei'i e Mauro 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A q j N A i 

CÈÉTESEiVII 
PER 

OGNI PAROLA 5 CEPitESIIIII 
PER 

OGNI' PAROLA 
( i i i inimo di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Ave^e a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge 
n e r e d'affit tare? 

Ave t e d a n a r o da col locare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da v e n d e r e ? 
A v e t e impre se 0 indus t r i e d a r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Fìibblicità hcnnomica 
c a . o l • Ooaaa.xi.aa.<© » 

È |inulile presentarsi puisonalinente, polendo mandare a mane 
od a mezzo pestale l'imperlo deirmsci/iono. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAiENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi liirettamcuto al Giornale di Pado\a II C o m u n e 

Monelli d'A'^'ìKìi''aTfOìi? T^ii'liie a qifùla fìs^d (oiilro i daitnd dell' 
INCENDIO, « R A N D I N K o M O l l T A L I T À del ISESTIAMÈ, 
milcirmala dal li Ooverno, ha^ando^ì si<(to iiilendtdu e'nio'olle-
11 HIO IO scO/".fo /nino colf aBCi- pn/iato. in iva di anticif>avone, 
liifli 1 -idot lìvmerosi kitu'-ln al 100 °i„ — tntcpde quell'anno di 
tiìlmaaie mnqqmriHenle la s/eì a della turi ^'MiUlfltij'P^'liWdì'rt, 
LUI, col piesetìte Xvi'ibo, /a iiaeiia lu code^i'i'ciìla dnn mletli-^ 
qttile Hupjn ef,enlayile, al quale rei > a rat n'-ìioslo iinn lauta jic&ì}-
nloioìie e slìpeiidw mev^^le, pttrcJti} di^poiipa di piccola eduzione 
il ofu 'ifìzid da fyUO operalo. 

Ricolociv alla iede della Sraelà iii Croraoiia. 
// nii'-llohe generale i>. fip?;ZI 

LK VIGO-VKTli l o t o 
NÌEL T R E N T I N O 

A c q u o N a t u r a l i , Ar sen i ca l i , F e r r t i u i n ó s e , R a m e i c h e . 
Stabi imeiito lii LeVico apetlo da 1. maggio a 1. ollobre, Mwlico di-

lettoresig Pott. ELIA SARTORI. Il figliale Stabilimento Alpino di V e t r i o l o 
dal 15 givqìio al 1. seUemire^ Medico direttore Prol. FORTUNATO FRATINI. 
Lo Stabilimento di V E T M O L O è pure provveduto dell' Uffto-io Tele

grafico e Postale. 
Deporti geiiprali dell'acqua da bibita e da bagno '^ pel Regno presso 

il siRniii 0. GlUPi'OM Trento, per lesto d'Europa, America, ecc. èigilor 
S, UNGAR, Jasoniì/ gol/strasse, 4 Vienna. Por ulteiiori informazioni ri-
volgeis,i alla DIREZIONE DELLA SOCIETÀ. 

^ 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DI CàPElLI 
Vi" / W l ' " ' . ' . ' i-

PREPARATO DA 

H.Jf lBIRTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRlMITlfo COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DAN^O PER 1 ME

DESIMI O ALLA CUTE. 

EINFORZA 1 BULBI DEI ÒAPELt'l, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

UBERJV DALLA FORB'ORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

DADARE ALLE IMITAZIONI 

bl TROVA IN TUTTE LE FARMACIE 

I Premiata Fonie acidula - Ferruginosa di t 

I GELEIMTIIN'O 
I I N V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O ' 
* Ricca (li feijro e gaz miltoiiifO, I» jjidonni otl < Ati.uf- i a UÌÌOIH, ui.ica confiie-Hjita 
« dei Medici per la cura a domicilio. 
t DiHBZiONE M BRESCIA, Piaiza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H GJONA 

meMitDiiicti', 

I»rez;?,o L i r e a .óO l a bott if l l ia 

H. r a s e T & Co. 
FiiiaiAClA I)ELL\ LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Vi.i Toiiiabuoiii FIRENZE, 
e ',i(i-'.)l ì 1.1//.1 a. Loieii.'o 111 Liii'in.1 ROMA 

; Stabilimento CONTI 
Questo rinomato Stabilimento ìntefamBnte riinonta-to, e 

corredato di nuove vasche di manno, trovrtsi aperto col 15 
maggio, eotto la dilezione di distintissimi Aiedici. 

Cure di acqua salso jodo, biomiciie, soltbrose-jodate di 
prima classe. 

,pur di bagni a domicilio 
CM%.hl^ S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T R O C A R O 

liiiiH(jàblli ii'-ull.iti nelle s\,iii.iii' iri.iiiile^l.i/Kini della .'̂ ciofiibi, nella 
.raalattie'ilell' ilpikiiatd uteiiiio, ii.ille airi/iiiiii leu.naiidio, (i»lia Kott;,, nel 
goz.!U, ilellft nicliitide, 111 11111 le 111 il.ulic di I fcsinio, 1I0II.1 iiiil?.i, nella 
MlCQlo.si biliare, lel <,il,iii"> dell" M ni, indl-i hiDiigi., degl'intesti 1, 
dei broiifciii, nella i-ifilide, 111 iiiidie iiuilaiiiu ciiiaine. 

'Clima miti', lieut.i minuti dalla Ha/ioiw fiiiuviaiia di Fui li. , , 
' DlrMjéibi uiiSeameiiie «1 proprletsu-io A. C,\mTl 

j 

DI QlOyANni PRATI 
' S O N E T T I 

Pad va — m-ie — 1892 

Lire 3 

G idda<ieiiaCittàdiI*aiaja 

FONt lRAÉBI • 
l'-irezioiie e Hepofltl P a s o l i p r a n c s s e o 

D A V K R Ò N A ' ' 

Ai'iUd Addulu Fei rùgihopa la migliore m Europa appoggiati 

da lutti I Mollici 

P.doTifi.'1892. Pr«m. Tif, haccbetu. 
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